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Vista la L.R. n.18/1996 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di 
riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n.421), e in particolare 
l’art.67, in base al quale la Giunta regionale esercita le funzioni di vigilanza sulla coerenza degli 
atti di indirizzo politico emanati dagli organi collegiali di amministrazione degli Enti regionali 
con gli indirizzi e le direttive emanati dalla Giunta medesima nelle materie di competenza 
degli Enti; 

Vista la L.R. n.4/2001 (Legge finanziaria 2001), e in particolare l’art.6, cc.66-67, come sostituiti 
dall’art.4, L.R. n.20/2004 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore dei servizi sociali), i 
quali prevedono l’istituzione di un apposito organismo per la tutela e la valorizzazione della 
lingua e della cultura friulane; 

Visto, in particolare, il disposto del sopra citato c.67 che demanda la disciplina 
dell’ordinamento del predetto organismo al relativo Statuto, emanato con decreto del 
Presidente della Regione; 

Visto il D.P.Reg. n.0102/Pres. dd.19.4.2005, con il quale è stato approvato lo Statuto 
dell’ARLeF - Agjenzie Regjonâl pe Lenghe Furlane (Agenzia Regionale per la Lingua Friulana); 

Vista la L.R. n.29/2007 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana) e 
in particolare l’art.26, c.1, ai sensi del quale, in base al Piano Generale di Politica Linguistica per 
la lingua friulana e tenendo conto delle disponibilità di bilancio, la Giunta regionale, su 
proposta dell’ARLeF, adotta annualmente il Piano delle priorità di intervento, contenente gli 
obiettivi da raggiungere nell’anno; 

Vista la D.G.R. n.1039 dd.29.5.2015, con la quale è stato approvato in via definitiva il “Piano 
Generale di Politica Linguistica per la lingua friulana 2015-2019” proposto dall’ARLeF; 

Atteso che il Consiglio d’Amministrazione dell’ARLeF con propria deliberazione n.42 
dd.1.8.2019 ha approvato la proposta recante il “Piano delle priorità di intervento per il 2019” 
di cui all’art.26, L.R. n.29/2007, adottato dal Comitato Tecnico Scientifico dell’Ente nella 
seduta dell’8 luglio 2019, disponendone la trasmissione alla Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia per il seguito di competenza; 

Considerato che con il succitato piano l’ARLeF, per l’anno 2019, ha integrato e rafforzato gli 
obiettivi delineati nel Piano Generale di Politica Linguistica già approvato con D.G.R. 
n.1039/2015; 

Considerato altresì che, ai fini dell’esercizio delle funzioni di vigilanza ex art.67, L.R. 
n.18/1996, la Giunta regionale, per il tramite del Servizio lingue minoritarie e corregionali 
all’estero della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche 
dell’immigrazione, ha eseguito costanti verifiche sull’attività amministrativa e contabile che 
l’ARLeF svolge con le risorse finanziarie regionali messe a sua disposizione con il trasferimento 
ordinario annuale, potendo così accertare che l’attività amministrativa e contabile condotta 
dall’ARLeF nel corso del 2019 si è svolta effettivamente in coerenza con gli obiettivi primari 
indicati nel succitato “Piano delle priorità di intervento per il 2019” proposto dall’Ente; 

Richiamate, a tal proposito, le seguenti deliberazioni giuntali: 
- la D.G.R. n.148 dd.1.2.2019, con la quale è stato approvato il “Bilancio di previsione per gli 

anni 2019-2021 e per l’anno 2019 dell’ARLeF”, adottato dal CdA dell’Ente con 
deliberazione n.36 dd.19.12.2018; 

- la D.G.R. n.566 dd.5.4.2019, con la quale è stato approvato il “Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio riferito al bilancio di previsione 2019-2021 dell’ARLeF”, adottato 
dal CdA dell’Ente con deliberazione n.8 dd.26.2.2019, ai sensi dell’art.18bis, c.1, D.Lgs. 
n.118/2011; 

- la D.G.R. n.567 dd.5.4.2019, con la quale è stata approvata la “Variazione n.1 al bilancio di 
previsione per l’anno 2019 e al bilancio pluriennale 2019-2021 dell’ARLeF per storno di 



 

 

fondi e riassetto di alcune poste contabili di spesa corrente”, adottata dal CdA dell’Ente 
con deliberazione n.9 dd.26.2.2019; 

- la D.G.R. n.896 dd.30.5.2019, con la quale è stata approvata la “Variazione n.2 al bilancio di 
previsione per l’anno 2019 dell’ARLeF per allineamento poste contabili in conto residui e 
stanziamenti di cassa con le risultanze del Rendiconto generale 2018”, adottata dal CdA 
dell’Ente con deliberazione n.17 dd.15.4.2019; 

- la D.G.R. n.1467 dd.30.8.2019, con la quale è stata approvata la “Variazione n.3 al bilancio 
di previsione per l’anno 2019 e al bilancio pluriennale 2019-2021 per applicazione di 
maggiori entrate di parte corrente e contestuale manovra di assestamento generale”; 

- la D.G.R. n.2154 dd.12.12.2019, di approvazione della variazione n.4 al bilancio di 
previsione per l’anno 2019 e al bilancio pluriennale 2019-2021 per aggiustamento e 
manovra finale di assestamento generale; 

Vista la relazione redatta dal Servizio lingue minoritarie e corregionali all’estero della 
Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione 
associata al presente provvedimento, che accerta la coerenza dell’attività amministrativa e 
contabile dell’ARLeF con il “Piano delle priorità di intervento per il 2019” proposto dall’Ente;  

Ritenuto pertanto di poter prendere atto della suddetta relazione e conseguentemente di 
approvare il “Piano delle priorità di intervento per il 2019” proposto dall’ARLeF - Agjenzie 
Regjonâl de Lenghe Furlane (Agenzia Regionale per la Lingua Friulana) in base al Piano 
Generale di Politica Linguistica approvato con D.G.R. n.1039 dd.29.5.2015, nel testo allegato 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

Vista la L.R. n.28/2018 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2019-2021); 

Vista la L.R. n.29/2018 (Legge di stabilità 2019); 

Vista la L.R. n.30/2018 (Bilancio di previsione per gli anni 2019-2021); 

Vista la L.R. n.13/2019 (Assestamento del bilancio per gli anni 2019-2021 ai sensi dell’articolo 
6 della legge regionale 10 novembre 2015, n.26); 

Vista la L.R. n.16/2019 (Misure finanziarie intersettoriali); 

Vista la D.G.R. n.2519/2018, che approva il Bilancio Finanziario Gestionale 2019, e 
successive modifiche e integrazioni; 

Visto il D.P.Reg. n.0277/Pres. dd.27.8.2004 (Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali); 

Vista la D.G.R. n.1363/2018 (Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione 
regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della 
presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali e assetto delle posizioni 
organizzative); 

Vista la D.G.R. n.1207/2019 (Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione 
regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della 
presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali: modifiche); 

Su proposta dell’Assessore alle autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza, immigrazione, 

La Giunta regionale all’unanimità 

DELIBERA 

Di approvare il “Piano delle priorità di intervento per il 2019” proposto dall’ARLeF - Agjenzie 
Regjonâl de Lenghe Furlane (Agenzia Regionale per la Lingua Friulana) in base al Piano 
Generale di Politica Linguistica approvato con D.G.R. n.1039 dd.29.5.2015, nel testo allegato 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
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